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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  27 marzo  2018, n. 447 
Aggiornamento del Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi, nel Porto di 
BARI, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182 del 24 Giugno 2003 n. 182 - Approvazione. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario, ing. Luigi Carruezzo, 
confermata dal Dirigente ad interim del Servizio Gestione dei Rifiuti, dott. Giuseppe Pastore e dal Dirigente 
della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, ing. Giovanni Scannicchio, convalidata dal Direttore del Dipartimento 
Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara Valenzano, riferisce quanto 
segue. 

PREMESSO CHE: 
− l’art. 5 del Decreto Legislativo 24 Giugno 2003 n. 182, “Attuazione della direttiva 2000/59/CE relativa agli 

impianti portuali di raccolta per i rifiuti prodotti dalle navi e i residui del carico” prevede che l’Autorità 
Portuale, previa consultazione delle parti interessate e, in particolare, degli enti locali, dell’ufficio di sanità 
marittima e degli operatori dello scalo o dei loro rappresentanti, elabori un piano di raccolta dei rifiuti 
prodotti dalle navi e dei residui del carico e ne dia comunicazione alla Regione competente per territorio, 
che valuta ed approva lo stesso piano, integrandolo, per gli aspetti relativi alla gestione, con il Piano 
Regionale di Gestione dei rifiuti; 

− il Decreto Legislativo n. 182/2003 prevede inoltre che il piano di raccolta e di gestione dei rifiuti è 
aggiornato ed approvato in coerenza con la pianificazione regionale in materia di rifiuti almeno ogni tre 
anni e comunque in presenza di significativi cambiamenti operativi nella gestione del porto; 

− in data 07.6.2012 si è svolto presso l’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente un incontro di coordinamento 
tra le Autorità Portuali, le Autorità Marittime, il Servizio Ecologia e il Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica della 
Regione Puglia per la definizione della procedura di elaborazione e valutazione dei Piani di raccolta e 
gestione dei rifiuti di cui all’art. 5 del D. Lgs n. 182/2003 al fine di fornire chiarimenti sulla verifica di 
assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strategica (VAS); 

− con nota prot. n. 0011178/2013 dell’8.10.2013 l’Autorità Portuale del Levante presentava al Servizio Ecologia 
della Regione Puglia, Ufficio Programmazione Politiche Energetiche, VIA e VAS, autorità competente per 
la VAS, istanza di verifica di assoggettabilità a VAS per il Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, 
prodotti dalie navi, nel Porto di Bari, con allegata la seguente documentazione: 
� Delib.ne n. 167 del 26.9.2013 di approvazione del “Rapporto Preliminare di verifica di assoggettabilità 

a VAS per il Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui di carico , prodotti dalle navi, per il porto di Bari; 
� il Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui di carico, prodotti dalle navi, per il porto di Bari; 

− con nota prot. n. AOO_089/394 del 14.1.2014, il Servizio Ecologia - Ufficio VAS, in qualità di Autorità 
Competente, verificata la completezza della documentazione, provvedeva ad individuare i soggetti 
competenti in materia ambientale e gli enti territoriali interessati, ai sensi dell’art. 6 della L. R. 44/12 e 
comunicava agli stessi la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente 
della documentazione ricevuta e avviava la consultazione al sensi del co. 2 dell’art. 8 della l.r. n. 44/2012 
con i soggetti con competenza ambientale e agli enti territoriali competenti individuati; 

CONSIDERATO CHE: 
− con Determinazione n. 264 del 19.9.2014 del Dirigente dell’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche 

VIA e VAS è stata disposta l’esclusione del Plano di gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle 
navi, nel Porto di Bari dalla procedura di Valutazione Ambientale Strategica, fermo restando il rispetto 
della normativa ambientale pertinente e a condizione che si rispettino le prescrizioni contenute nella citata 
determinazione dirigenziale; 

− con nota prot. n. 10609 del 13.11.2015 il Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica, Ufficio Gestione dei Rifiuti, al fine 
di proseguire l’iter approvativo del Piano, ha chiesto all’Autorità Portuale del Levante di adeguare lo stesso 
alle prescrizioni formulate nella citata D.D. n. 264 del 19.9.2014; 

http:Delib.ne
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− nella suddetta nota, a beneficio dell’Autorità Portuale, sono stati puntualmente indicati: 
� gli elaborati progettuali da integrare; 
� le caratteristiche da prevedere per le strutture destinate a raccolta, deposito preliminare e stoccaggio 

dei rifiuti; 
� gli accorgimenti gestionali da rispettare; 
� le misure di mitigazione da prevedere per le fasi di cantiere; 
� gli obblighi di pubblicazione in capo all’Autorità Portuale; 
� le integrazioni da apportare al fine di consentire il perfezionamento dell’istruttoria tecnica volta 

all’approvazione del Piano; 

VISTO CHE: 
− l’Autorità Portuale del Levante, con nota prot. n. 20164/2017 del 12.12.2017, trasmetteva alla Sezione 

Ciclo Rifiuti e Bonifiche il Piano adeguato alle prescrizioni contenute nella D.D. del Servizio Ecologia n. 264 
del 19.9.2014; 

− la Sezione ha accertato l’adeguamento del piano e degli elaborati alle prescrizioni formulate; 

RITENUTO NECESSARIO approvare il Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle navi, 
nel Porto di Bari, ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182/2003 ss.mm.ii. (allegato A) come presentato ed integrato da 
parte dell’Autorità Portuale del Levante a seguito dell’iter istruttorio di cui alla premessa; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della l.r. n. 28/2001 e ss.mm.ii. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi 
dell’art. 4, comma 4, della L. R. n. 7/97. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente della Giunta Regionale; 
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente ad interim del Servizio Gestione 
dei Rifiuti, dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, nonché dal Direttore del Dipartimento Mobilità, 
Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

− di considerare quanto in premessa come parte integrante del presente dispositivo; 
− di approvare l’Aggiornamento del Piano di Gestione dei rifiuti e dei residui del carico, prodotti dalle 

navi, nel Porto di Bari di ai sensi dell’art. 5 del D.Lgs. 182 del 24 Giugno 2003 n. 182 (Allegato A, parte 
integrante del presente provvedimento); 

− di trasmettere copia della presente deliberazione all’Autorità Portuale del Levante a cura della Sezione 
proponente; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito internet della Regione 
Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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PRU IE ~:-1 
Con Decre10 L,:g1slaI11·0 ::.; g1u~"O .!OUJ 11 182 i! 1/ala recepita la direll11a .!()(}(}. j).(_'f, 

rt(f1.1,11da,1Ji! ',!,ii ,mp1c111r1 pvrrua/1 d1 raccolta J(;t 1,/w: e de, remlt11 d1 caoto del!<! na,1 
Il Decreto fìnalt:wro a n,h1rre !!:lt ~u111d11 in m 1rt de, r1/ìur1 i: Jet res1dw dt caricv 1·1 applico alle 
m11·1 , ompre ·1 • pescltt!r,xc: t /1! 1111' ,1rc,1.IIJ111 do tl1p 1110 cli~ md1penden1emenre dullo bunJiera, 
ja11no JCalo in un porto dello Stato 
( o,l)on11e111e•1Je u q11anro pre1·1.1to 111 ,1111h110 co11111m1,11111. ti prm 1ed1mento u1111,1111•c1 1111pone ttlfl! 
,Jwo1 Ila Por/11(1/1 / 'ohhligo 1/i t!lohoran: 1111 pw11v di ruci·ofla , gi!rtion,t dei n(ì.111 entrn 1111 anno 
d:1/10 data d! enlrn/a in 1•12ore Jel deiruo e il doto1 s1 di imp,a111r e dr erv1::.1 pvrtuu/1 lt racrnlIa 

dei rijìutt e e/e, reslllw di carico adeguati 1n ri:/azio11e alla clas..Uìcaz1one del porto o al 1ra//ìco 
reg11tra10 nel/'11/111110 1r12nmo 

L A 11/orita Po1111ule dt Ban nel cono del 10U5 ha t?labura10 ti Piunu dt raccol10 I! geslionci de!t 
1'1[111/i prodo/11 dalle nm• e det re.11dw d1 carico 111 segu11n denomtna/o f"iano che è .1/ulO 
uppro-:a/o dalla Re!;iOne Puglia il 6 a1çosto 2005 '-011 c/el1hera1ione n I I ' 
Il Prono cont1rne 11111 ana/ist Je, da11 re/a11v1 ,11 qua, /ila/ivi di rifiuti raccol11 " con/erti i ulll! 
Mn·1elil e onies.11onarie del porlo e tir quel/1 dfrh;arnli do/le novt m 1rc111s110. lo de,cr1;;io11e 
del/ ·orgm11z:a:w11e del 1i1nì:,v d1 ruccolta la ,1ru11um e fu capac11a deglc 1111pw1111 d1 )laccaggw e 
lrat1wnen10 presenti nel porto dt BLtrt 

Una parte d1!1 Ptano ha ,ndmdumo le procedure chi! 1 e~olumenlano le moda! ;,j Ji co11jer1mrmlo 
rnnolw. /r 11/amenro e Imaltimento det rtjI1,11 , re11dt11 d1 iunco, ~/1 1/er mforma/11•1 del modello 
gewonalt! orga111:za11vo I! ho clejìnito , tnl,'r; pt:r la di! Ìm;;ume del re, :me 1an/Ja110 
Infine il Pw,w e stato completa/o con I 1,rd1u1z:one delle procedure per lo ,egnnlaz•one d1 
made!(11a1e;;:e neg!, Impwn11 portuali dt ru,, ()/tu e con lo descnzione delle 1m:1a/1l'e direi/e a 
prum1unen: I 11!/rmna:wne 
5;lll'te<s11:ame111e al! appro ·azione del I'wno !'11utoutà ha provveduto ccd espe1 ,re apprm/a gara 
per I l,jfidamento 1n conce,.11one del "sen·1:10 d1 r,1cwlta i! jtnalttmento dei 1'1/Ìut, pmi/111/c dalle 
nnv, e d111 rrmdw clr conco con allo 11 7 I., di Repe, 1or10 111 data 16/212009, I A.utontà ha ulfidato rl 
predeito servI::10 ali' /TI costItu11a dalle d111e ·, l!rmar \li.I'" d1 Bori (Capogruppo) Ser Pori 1·m" 

dc 8al'I (manda111e) e "Mare Proge111 <' F111ur rr/'' d, Rorno (,'vtondanle} che 1volge ti sen·t;;10 
appl1cando le tariffe rhchiarate 111 sedl' d, ~arn. Ali u//uulità la predella '17 f opera 111 regime dt 
pror1J;;a 111 a1111rn dell 'approva;:ione dr!/ mmi o pwno e delle s11sseguenti procedur<1 d, gara 

Il P1unu, che ha l'ulidilà decennale \'eumdo ti D11,·1 r?l11 l.eg1sla11vo è sollopn.110 pa1od1came111c lld 
11na re, c ·w11e pe, l'Ulularne la ,uu e/]ìcacw ,.,i e1•enluulmrmle aggiornarlo elo c,deguw lo mila ho,e 
dt 1·an,D1<•m del!<:. 1po1n1 as.nmte come ha1e per g,J, scenart elo d1 11110~1 dar, w, q11an1I1a1IvI di 
11fi1111td11 e:i1J1tt di curcco prodo111 dalle' nu1·1 
In port1colate ,t ,omnia 6 del/ ·an, -o!v 5 del DI g I ':! .!OOJ prevede che tl Pwno mt ug1;1or11a10" 
apJJro,·wo 111 wert!n::.a con la piam ic-n::1011L' re:10110/t. 111111aterw dt rifl1c1ì, a/menu ogm rre anni. ,: 
co111w1.1uc 111 p•·esenz11 i/1 signi/ÌCCll/\'1 wm/}lt1111en1, operw11·i nella gewone del porto 
I! fll'l!1<'11ti: clou1me11tu cost1t111sce pe11an1u I ,gg wnwnc111u e la rev,sione del Pwno 1", 11111/e 

2 I RT!COlAZIONE DELLA REVJ. IO E DEL P/,t YO 
Le 1101111<1 11111 odotte III segwto alle a111vi1à dc aggrornamenlo e rev1Hone descntte ne!lu prese nit! 
rela;;1un, · co I//uHcono porte intt>grcmt~ al Pwnu 
!11 parucolartt I wntenwi sono relul1vt ai 1eguen11 argomur/1 

• quadrn cono.,, 1111·0 lo raccolta dati e rnholo Jer coe//ic1e1111 di produ:,one 
• pruceJure cli uflIWzrone gft ill!t 111jomw/1v1 le moda/1tu dt ge:i11one delle not(lìche ed il 11.1·/ema d1 
reg1ttrazwI1e da// 

• rte.1tco11e opcra11vu il regune turi/tono 

-~-
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lSPETTI !\O R.HA TII f 
3. I l\oi,ifà legiJ/ative 

l' pr 1.•,·11wlt 11uvito lt>1s1.ih11,t>. "1/r,;dotte ,1,/ Cli/'\n del 111·1,110 111,.,n111u d, tal,c/110 d,d Pwnu nanna 
ngumdaw I 1mpw1110 gl'11~mle dellu 11rJn11.l/1','" ~,1;1ri11ale .wllo ~e,IIrmi? di:1 , 1/Ì11t1 l' la czesIw11e di alcune 
11po/og1r: :Il rt/ìulr pruJuf/1 dalle 11m r 

Il D Lg~ 21 /90 7 ''_,(1/uc:;1, 111t! delle dir 11111 IJ I I 56 CHE sc1r l'(/1Ut1 I 6,,111 (_ EE illt nfìwr p.:ncnlus1 e! 

9./16! Cl:. 111gli 11nbullaKJ.{I ~ rnr rr(ii,11 di /li/bai/ :~gw·· d1f! d1sc111l111tn1r1 l,1 g~111011c cle1 n/Ìull,: v cw 11 !'1<11111 

Jè1 11/em11t!111v e \'/C1lu abrngmo , 5ùs/1/uItu w1 1 ,ID f.gs 1511200n "Vorme 111 maierw a111b1c 11/ul.-'' 111! "Ila 
pur/e IV riporlo le '11u1me m ma,,.,,·w d1 g.:.w 111e cle1 n/ìw1 e dr huntji ca dei w: Inqu111aI1 ·• 
Que,r u/111110 ~ J/0I0 111 puri.! mod1;icow do 1nte/;rJI0 dvi suc:ct!ssIvo D L1;, 03, I !,1010 11 2n5 
fJa un pt111/u d1 1s10 prcllmni:nl<t legoto ol /'1or:o J/ il D lgs. I 5'2,!00 6, coç1 come //IOdijìc,1ru dal successivo 
il D l<?s 20.i1200,, ,1u11 appor/ 1 mod1jiclw la clcm1jìca11,111c dei rt)i11t1,, le m,J<1alir,i d, gel'//011e nmango no 
1111'an,111t l'w 1111po1 ronte l' più a11111e11Ie alle r1polog1<1 di rifiuto lrCJllale dal Prr,no J il Delreto l/111is1er/Clle 

I, I I 2005 11 269 "l11J11id11a:rnne de, rijì1111 pe, 1wlos1 pruve111e11II dt1llrt 11cn·I che & pOJ.1ib1le wnm~t(f!n:' alle 
proLedute 1«111plif,w11:" Il Deueto ggiorna ,I Decrc·tu llil111istena/e I 116. 2001, 1,11 regolwnento attuativo 
degli amwl, l/ e· ]./ del D l.gs 5 21/99- n L' rel,1111·0 all'i11d1V1dua::1e>11c dei n/Ìu/1 pencolos1 che e 
po1J1bilé am111elle1·e alle pro,ed111e .1-.,111plif,ca11; 

Lo procedwa ,11111plifìcu1a conrrste 11e/l'11n·1l1re w1a cu11111111(.0~Iune di 111:uu <1//IvI/a .il/a l'rm-inc/(/ 
comp1t1,m1e d,1 porte ddl',i=ienda che f!.1!1/11ct? dt:1am111ate t1polag1e i/1 rijìuto, ul pu Iu del 1111rmale 1/er 
Utti'lrl:~Otil U 

/11 parllcol ri! iu110 rntroc/0111 1 s,•g11e11ti n1101I rl/11111 r.:r I q11al1 e po 11bilc eHere ,m111Ies.,1 111/e pmced11re 
\'e111plifìcate 

re11d111 del ccmco dt!lle nm ·, c1>J/it111l1 ,loile .1cq11e d, w, urro venule a co11Iot10 ~·on il canea n con 1 

wo, r,m d111 e delle acque d1 law1gg10 

,.._ 1id111 d,,-,/ LCmcu ,/~Ile 11a1,, co.,1I111I11 du prodo111d 111111c11ugg~111 alla ( 'nnve11;1r111e ~l,1rpol 
,,cq,,e dt se1111nu delle nai 1 

Ll: 11polog1e d1 recupero ono elen ate nel!, ~t:guente tabella 

Tabella A - Rifiuti e ti olo ie di rccu ero a111mé:,se alle P.,..r_o...,cc,..d_u_,_·c_ c_·m __ li_lì_c_a_te-=--_...,..,....,... __ --,------, 
Tipologia rifiuto CER Tipologia recupero Quantità massima per 

Miscele di acque marine, 
lacustri o fluviali ed 

1drocarburr 

zm ianto Vanno 
130701 ", 130702~ ---, ---- --r~ 
130703 . 130802. separazione fisica della 500 000 

Acque d, sentina delle 
'la·11 

Res1du1 del carico e 
miscele dr prodotti, 

sogget'.1 a Convenzione 
Marpo e provenrentr 

dalla pulizia d: serbato, 
per !rasporto contenenti 

sostanze pericolose 

i 60708 • miscela acqua-1d1ocdrouro 

130401" 130403· 

160709" 

messa ,n riserva oer 
separazione fisica del!a 

miscela acqua-idrocarburi 

rigerer aL1one/r1:c.,pero d1 
solvenll 11c1clolri:cupero delle 

sos1anze organiche non 
ulil1z2aIe come solve1111 
nc,c,olrecuperc a, allre 
sostanze ,norga,,c,e 

r ge~arazrone deçh ac,,:t e 
delle bas, per separaz,one e,o 

Irartamen10 r,s,co-chl'n,co 

20 000 

500 000 

U11'11//ra 11011l<Ì è rappre,,en/t/la dalla D1re111•.o Com1111n-1011e ( 'E 2ùll ~ - I CL f/111p1etr1/1 purtuali ,t, 
rar.:cu!la pl!r: nji11t1 prodo111 dal/,:, nmt e I re.,·idw J,,/ ,;,IrIcu) di:/ I 3 dm mhrc 200, 
Q11t'stu 01re/Jii1a sos11t11me l',1/hg<.110 Il della D1re11i,•a 2000,5? < 'F. chl,., 1ru1a 1etcpi1c1 rn /1a/1a 
dal D,, , eto Le~1slur1vo 74 giuQ110 70/JJ, 11 182 
Lu 1101·11u ·1Htu11:1ull! r,Kuard,1 !'1111rodu:.• ,,,11 /,:!le at,/111! dr Ic-ort o ,ome ,1/egorrn 
11011/ìcan: pr1111<1 dell'cntr,//u 11?! po, ro eh. purll dr!la '1,Jte 

-4-
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queste 11uu1 e regnle dovi ebbern es.,ere già ohbligaturie per gli Stufi ,\/embn dell'UE 
u partire dal 15 giug110 2{;09 come riportalo dall'art 2 della s1e1·.rn D1re11il'a eur(lpeu 
fn(rne le navi mrlrtan ed au,tfwne e.,cluse dull'umb1to d1 applica:::one del Decreto L<1g1slatim 2./ 
grur;no 200J n.182 (art J cumma ]) rnno di:mplinate dal Decreto Ministeriale 19 .12()() 
(i'vltmHero della Di/è.rn) ":\,f1rnre necessarie per rl conJèmnenlu da parie delle na1·1 mzl11an da 
f(!Jerrn e au:,d1arri; dei ri/ìutt e dei n:s,dw del cuneo ne&l1 uppos111 1mpian11 portuali - Cli se11.11 
del/'arllcolo J, commi I e] del D•crero Legis/u111•0 2./ giugno _003 11 J 21' 

tv·et momento 111 c,1i le nC111 1111/ttari enlmno 111 u, porlu non 111d1tare, i comwulan/1 dt!!le nuvI 

devono ossen·are alcuni obblighi riguwdan11 io co11nmirnzione dei r,(ruti da co,!fer1rt! all'i11111wnto 
portuale d1 raccolta, fùlta su/va lu neccnit rf1 11011 c:omprometrere tu 1vol:,;i111en10 d, operouom che 
sono o possono es.1ere affidate alla 11a1•e 

I{ dt!crl:!IO rnd1vn/ua due cCltegorie di nal'i mtlrtan Quelle appar/enen/1 allu pmn,1 cati!.KOnà ed 
elencale nello tabella, I del medewno d11creto ,0110 iogxelli! agli ademp11ne1111 della 11011flc1.1 e del 
5ttccess1vo éW(/erimento dt rrfw11 nel porro d1 1cvlo della nave mentre quelle appartenen/1 alla 
seconda ed elencate nella whel/a B del 11mle1imo decrefo non rnno oggefli CJg/1 adempimenti della 
11ot:(1ca nd porlo di scalo della naFe 
/,e 111/orma::iom che il comandan1e della ,wre mtl1tarf! deve notificare sono le stesse d1 una normale 
nnt1/ì,.;u e cioè 111uanr11a1h·i (111 mJ) di 
• 11/, usati 
•.fcmgh1 
• acqua d1 senrina 
• n/ì11ti sanrlc11, 
• plas11cu 
• r1/ìu11 a/1menron eia fragi{(i 1n/erna::1onal, 
• alrro 
Per tulle. in ogni caso, eswe l'nhh/1go d1 confe, 1rnentn dei rtfìut, e Je1 re ·idui d1 canrn a/!11mptanlo 
portu(J/i: d1 raccolta, prrma d1 la, ciare il porto 
I.e i1peziom per la vertjìca del/ osserva11w de/I• prescri::wm del Decreto 111 ques11une wno d1spos1e 
do1 Comandi gr:rarc/11ca111e11te so1·rciordmu11 sulle 1w1 r mil11t.m Jr appartenen:a, 111 sort(I 111 porri 
non mt!,turi 

3.2 Definizioni 
.41 jìm Jel oresenle pwno rinvrando per quunro non espre:nomenre richwmaro ali~ d1.1posr:1om 
genera/, d1 cw ulla normativa naz1011ale, C(),1 pur1rcolar11 rljt!mnento al D Lgs n J -2 06 Testo 
Unico 4mb,en/a/e tn attua::1one della Legge 15 12 0-1 n J(/8 f mm ii i intende pe, 

• • I utonla I ·;1 utonlu di S1stenw fon uule del porlo rii Bari 

.-iuroritii ivfanttima ILI l11p1!u11erw c/1 Furio d1 IJcm 

,Vave 1>g111 corrruz1or1e d1 cut al/ 111 I 36 del C url!c,1 dclla nc1v1 'a::wne 

R1[ì1110 q11alsw.,1 SOl'W11zt1 od oggetto che , 1e11tra nd!e ca111gone riportali! nel! a/legam 
parie quarta del D L~1 15211)6 ,. ti mm.11 dr c,·t1i Il comandante della rwve 11 rlisfì u obhia 
1 ·ubb/1go di disftrrn ui 1f!mi dell 'art ~ wmm(J I del O Lg, I '! 2UOJ. 

ReJtdw del ccrri...:o re\[/ lr q11(1/11011 mare, wfr che co,/IIUtSC.! 1/ carico c;o11ten11/o a bordo 
della nu\'e nel/u )/1\'U u i11c,·1s/e11w, e 1.he permonl! ul tcnmne del/e opera::.10111 di ì,urico o 

d1 pulizia 
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Rt ìut1 u ·socw11 ul car•co ma1enal1 qual, paglzo/1 punlellamen/i, pulletr r,vei-lu11ent1, 
m terial: di 1m/Jallaggw le no cnmpensatu. cw'/One avvolg,menri d, Jìlo meta/11co ecc 
non prodorn dalla n ve in en.rn strel/o 

• GestioM raccolta. trasporto. rtJc11pero o ,ma/1imento dei rifluii, compreso il controllo d1 
queste operazioni 

Geslore del senm,o zmpreso (o (IJ wcìa-::1one d 'imprese) seleztonaw con procedura ad 
ev1de11ZC1 pubbltca ///o/are della conce:mone del 1erv1z10 di raccolta I! ge111olll! dei rifiuti 
prodo/11 dalle na1•1 e dei residui del carico 

• Produllore!Delentore il concessionario del servizio d1 raccolta e ge /ione dei rifiuti 
prodo111 dalle navi e dei residui del wnco 

• lmpianro portuale di raccolta. i111C1l1ia,1 .1tru11ura fissa galleggiante o mobile al/ interno del 
porto do1•e. prima del loro m•1•io a recupero o a s·malrmzento, possono essere co1~feri11 1 
njìu11 prodo{{1 dalla ncn·e t!d i re11d1,i del Larico 

Raccolra operazione di prelievo, ci:rnira e ra~gruppumento dei rifiuti da bordo delle navi 

Raccolra dif/erenz1a1a la raccolta idonea a raggruppare i rifiwi in /i-crwmi merceologiche 
omogenee e destinate al r1c1c/aig10 o recupero di 11w1ena pmna . 

Trasporto I 'operazwne di lrns immento dei rijìut1 con appost11 mezzr dalla nave alla 
.H1ccessiva fase di gestione dei 11/ì11l1 (deposito temporuneo. avvio al reçupero e/o allo 
rmaltimento 111 discarica, e1c) 

Deposito temporaneo raggruppurm!IIIV lemporcmeo der r,jiu/1 confemr dw Comandan/1 
delle Navi alle condooni cl1 cui al 'art I J /e{{ m. del D. lgs 152106 

MejSC/ in riserva. un in ,eme d1 operammr. r1e11tronle nella definizione di sto,caggw, che 
cosritwscono a111vi1à di recupero d1 rijiu11 individuare dal codice R/3 dell'allegato C del 
Dlgs 152'06 

ma{11111enro . 1 i111endo110 le operaz1on1 prev1,1e 11ell 'al(ega10 B del Dlgs I 52106 

• Stenhz::a:1one processo eh 1ra11amen10 dei r(/ìuri cos11111i1i da prodo111 alimentari per 
I 'approvl'1gionamento del/ 'e411ipaggw 1.1 de, passeggen ed i loro residui sbarcar i dalle navi 
provenienti da Paesi exrra UE e da//(1 Sardepw Precede lo smaltimento in dHcarica. deve 
gara1111re I abbar111nenro della carica m1crob1cu secondo le modali1à 1ecmche di c111 al l'ari 
3 camma./ del D)vf Samtà 21111<1gg10 _()0/ 

• i\.1.ARPOL 7 317 Cunven:1011e imema:wnafe per la prewmzwne del/ '111q11111aml!ntu marmo 
causalo da navi stipulata a lo11dra il_ no,e111bre 1973 come modificata dal prmocollo del 
I 97 e ruccemv1 emendamenti, 111 vigore 11e/l 'U111one f~u,·opea alla da/a del 2 7 novembre 
_000 e rnl1/ìcatu con legr;e _ 9 set1e1nhrr.: 1980 11. 662 
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Ambiri esclusi 
Nnn rienn-cmo ne/Le pre1 i1wm del nuovo Pwno 
• la gestione Jet l'l/ì11t1 pruc/0111 dallo srm:wme1110 della vwbil,ta portuale e delle aree e pia::za/1 

p11bbl1c1. 
la puluu Jeg/, specchi acquei 
le ~estìone dei rifluii d1 c1uals1vog!ta provemen::.o g1act!11/Ì e o abbandonali in ambito portuale. 
la gest101u! ,le, n(ìutt prodolt, dalle al111·11ù ll'olle a// '111/erno delle aree m w11ceu1one a 
soggeu, p/'/vati lii sen.1·1 del! 'art 6 del CdN 1J1-ve1 o in consegnu ex rt J 4 CdN ad 
Amm1ms1rcwo111 Jellu Slatv 

4. L'AGGIORJ AMENTO DEL PIANO 
La rev1,ium: del Piano si è resa necessaria 11011 o/o per rispo1rdere ad un obbligo d1 legge ma 
anche per 111/rodurre le vana::10111 appurwte al s!Slemo 1mpian11stico e ag}?tornan I dati rnlla 
raccolta d1 r/(rr,11 atluafi e previs11 neg/1 scemm plutzennali 
Inoltre è l'occasume pe, mialrorare l'organi::zazwne del sistema c/1 raccolta, partendo da alcune 
crit1wà nlevafr: 

4. I Criticità risco11trme 11el/a fase di 11tt11a:_ione del Piuno. 
li 1-'iano vigente eviden;:wva ulcune cri11c1là lega1e 

ali ,u en-::a d1 procedur11 per I ejfe11ua::.1vne delle, ruccolw di)Jeren:iata, 
ul/ 'assen:o Jt 1111 idoneo silo per le opera::10111 successive alle, racc:olta de, n/ìuti 
(sten/1:za::;,one, separazione di alcune_!ruzwm per recupero ed avvw u 1111.J/t1men10 delle u/11· 1, 
alle difficoltu di tra ·missione de, da/i Ira 111111 i Sogge(l1 l'Oinvolt, dal s1s1ema d1 geS11one de, 
njìutt 

n//'app/1ca:.1one dt un rislema tanj/émo non .rujjìcie111eme11te ar11coluto e che contempli un 
1istema d1 riduz10111 che Ji1vorisca il con/erunen10 clif{erenzia10 de, 1 ifiu1, 

Per q11a1110 riguarda la raccolta differen:,wa prendendo ulto delle dif/ìcolta dr ordine 
urgam:;:ativo ma soprall!ilto culturale, s, m,ene opportuno attuare una ene eh a:,oni 111111ime a 
secon,la della tipologia d, utenza (navi commer -w!i. 1rnghe11i crociere) 
Altre cr111c1w sano dovute a/l'assenza d, un sito idoneo per lo stoccaggw. inteso come operazione 
prelim111are alle operm,0111 rncc:e.1·.1·ìve d, srna/1i111ento o rer:upero 

Relauvam,mt.,, ali 'iter 1n/onnat1·m. rl P1cino non prevedeva una procedura de/ìnrtu ~on cvidenli 
conseguenze sulla raccolta de, dati re/a/IV( ai nji11/1 racco/11, noti reati e ~ul numero di navi in 
deroga 

lnjà111 la comumcu::wne de/fu no1ifìw e la ge.11wne dei dati in essa conle1111t1 wn ent1rà, in 
pc11'11ço/are per alrnne upologre J, n(rut, anche J, Ul'ere ww buona correlaz1one con i dati gestiti. 
agerofundo la co111abilizwzw11e de, rijiu11 t·on,1Jera11 nella notifica per un cor11rollo più \emplia 
11~/ìne l 'agg1ornw11e11/o del Piano co1111en,1 dei nuovi crllen per il m'lcma lari//rmo he possa 
incentn·are la ruccolta c/1/ferenzwta 

4.2 Auività previste 
Partendo dalle crl/ìçrtà ropra 1nd1ca/e la prew11t jì,se di agg1ornwnento del Piano e comistito 
pri11c1pa/me111e nella 

l'enfìca della 1du11e1tà Jei dati elaboro/I nel Pwno u ugg1orrwmenlo deg/1 1·cenari /1 prev1sw11e. 
revmone delle procedure di racco/tu datr e deglt tler infimnw1v1 

Verifica de/l'idoneità dei dati elaborati nel p111110 e aogiomame11to degli scenari 

--
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quinquennio 2012-2016, di applicazione del Piano, ha permesso di avere a disposizione dati 
u//a raccol!a e gestione dei rifiuti e dei residui di carico prodoui dalle navi, raccolti in modo più 

si tematico e quindi più precisi, tramite i quali è stato possibile tracciare nuovi scenari plurie nnali 
di produzione di rifiuti. 

Cli scenari sono stati quindi rivisti valutando non solo i dati relativi ai rifiuti e a, residui di carico, 
ma anche per al trajjìco di navi che ha interessato ti porto di Ban negli ulrimi /re anni 
la tappa successiva è sfa/a la verifica della capaC1tà degli impianti di raccolta sulla base dei 
conferimenli previs li dagli scenari . 

Revision e delle p roced ure e degli iter informati vi 
L 'a111virà ha previsto il perfezionamento del swema delle procedure , sulla base delle quali è 
organizzala la raccolta dei rifiuti e dei residui di carico prodolli dalle navi. 
In parti colare i miglioramenti del/ 'mper/o organizza tivo e procedurale hcmno riguardato l 'iler 
informati vo delle notifiche , la gestione della registrazione dei dari e le procedure di raccolta e di 
gestion e delle varie tipologie di rifiuti . 

5.VALUTAZIONE DEL FABBISOGNO DI IJ\'1PIANTI PORTUALI Dl RACCOLTA IN 
RELAZIONE ALLE ESIGE ZE DELLE N VI E DEI RESIDUI DEL CARICO 

5.1 avi approdate nel porto di Bari 

Nel quinquennio 2012-2016, il porto di Bari ha registrato una media annua d1 acco ti pari a 
2. l 77, d1 cui I 698 ro-pax , 162 crociere e J 17 cargo (navi merci). 

Grafi co I - ·umero effettivo navi approdate da l 2012 al 2016 nel Porto di Bari 
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Nello spec1tìco il numero degli accosti per al'U1o è così suddiviso: 
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060 ---
2.008 

2 182 

145 393 2218 

Come s1 può rilevare dal raffronto tra la precedente tabella ed il grafico successivo, a fronte d1 una 
fles ione del numero degli accosti. i volumi d1 traffico mer I sono in aumento; fat10 che si spiega 
soprartutto con I 'amvo d1 navi cargo d1 maggiore stazza lorda. 

Grafi co 2 - Totale tonnellate movimentat e nel porto di Bari dal 2012 al 2016 
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L'andamento posirivo del flusso delle merci è sostenuto da buone perform nce sia delle rifuse 
olide che delle merci 1n colli. 



26126 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                 

3 -Tonnellate di rinfuse solide movimentate nel porto di Bari dal Z0l2 al 2016 
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Riguardo le rinfuse solide I registra, 1nfart1, un aumento del 67% delle tonnellate totali 
mov1menta1e, determinato dal l'andamento po i11vo delle seguenti categorie: 

procioni metallurg1c1: + 17% 
derrate alimentar!' ---101% 
cereali. +3% 

dove la perfonnance dei cereali risulta parttcolannente importante rappresentando, quesca categoria, 
una media del 90,3% delle rinfuse solide movimentate durante il periodo consideraro, come s1 nota 
dal grafico d1 seg11ito nporrat0. 

Grafico 4 - Composizione media delle rin fu e solide movimentate nel porco di Bari dal 2012 al 2016 

-- --- ------
Composizione media delle rinfuse solide movimentate nel porto di Bari 

dal 2012 al 2016 

� Cereali 

� Derrate 
alimenti r i/ ma 11gim1/oleaginosi 

.:; Minerali/cementi/calc i 

• Pronott, metallurgic i 

• Prodoh, chimici 

Allre rinfuse solide 
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da grafico 5, la perfom1ance positiva registrata dalle attività commerc1ali nel porto di Bari 
nel! 'ultimo quinquennio è determinata 1n gran parte dal! 'and mento più che positivo del sellare 
generai cargo che rivela una crescita del+ 15 l % 

Grafico 5 -Tonnellate di merci in colli movimentate nel porto di Bari dal 2012 al 2016 
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Per quanto riguarda il flusso dei pa seggeri, invece, s1 registra una sostanziale stabilità nonostante la 
leggera tle s1one degli ultimi due anrn 

Grafico 6 - Numero pas eggeri nel porto di Bari dal 2012 al 2016 
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2012/ 2016 
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nnene inoltre opportuno con-1derare il numero delle derogheie$en21on1 nlasciatc dalla ;\utontà 
Marrn1ma, c10è delle na, 1 che -ono state autorizzate a lasciare ti po110 senza conferir riììur, 

I 
- - - -

2014 O I - 2016 -i TOT Accosti I 2008 2182 2218 
I - =J Deroghe 438 asa 537 

Esen11oni 10 15 03 -
ulla base pertanto di tali dati, può ritenersi l'attuale impianto porniale dt raccolta adeguato alla 

produz1one dt rifiuti delle navi 

-.2 Tipologia e quanti tà di rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del carico ricevuti e gestiti 

Per un'analisi puntu le delle es1gerv.e connesse alla produzione det nfiutt ponuc1ii, appare 
tuttavia opponuno esaminare i dat, relativi al periodo ,n esame 20I2-2016. 

fn base a, dat, trasm ss, dal concess1onar10 del servizio, sono stati raccolti e ~maltiti i 
seguenti quant1tat1 i J , rifiuti (111 rnetn cubt). 

Raccolta Rifiuti a bordo nave - Porto di Bari ( mc) 

CODICE cm 2012 I 2013 2014 I 2015 2016 var% 
Quanntatrvo 111 mc di 

CER 200301 
s 328 I RSU e as~irnilabtl1 4 585 8500 2 600 2.312 -50% 

Rifiuti a~rrentari 111 mc 
provenienti da Paesi CER 180103 

21 I Extra L'E 1s I 13 15 I 19 40% 

Rtfiut, spe ,ah pericolosi e CER 1so110• - I 

150 I 
I 

3941 
non espre I Ol ~tri Clibt 160602' 

·62%1 138 315 153 
SLOP (Sludge - Dtrty 

CER 160709' 
Oil) 42 28 92 130 111 164% 
Sentnm (Bilge Water) CER 1304{)3• 99 I 43 ml 124 86 -13% 
Totale rifiuri 5 135 

. 
8. 722 8.863 I 3 026 " 2 680 -48% 

Lnteressance notJre come il volume comrlernvo s, sia notevolmente ridono nel pcrrodo considerato 
registrando un -48%. Tale andamento e tntluenzato dalla d1m111u21one del -50% della raccolta di 
R U e a·s1milabih e dal -62% della raccolta dt rtfiu11 spec1al1 pencolos, e non 
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7: composizione % dei rifiuti rnccolti a bordo nave nel 2016 

Composizione % dei rifiuti raccolti a 
bordo nave nel 2016 
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1so110· - 160109• 130403• 
160602* 

Come s1 vede dal grafico 7, 1 rifiuti solidi urbani ed assimilati cost1tutscono la gran pane del 
quantitativo raccolto a bordo nave nel 2016 con 1'86,3% del totale, eguJto a distanza da rifiuti 
speciali, pencolosi e non, che ne costituiscono il 5,6% e dai rifiuti liquidi, 4,1% per lo Slop e il 
3,2% per le acque di sentina. 

Per quanto nguarda i residui del carico, i dal! comunicati dal gestore riferiscono d1 quantitativi 
praticameote nulli. per effetto della t1polog1a delle merci manipolate che non produce rifiuto. 

5.J Produzione di rifiuti ur bani 

Come I può rilevare, 11 volume dei RSU raccolti, ha registrato una notevole d1m1nuz1one nel 
penodo regisrrando l'andamento visualizzato nel grafico riportato di seguito. 

Grafico 8: variazione delle uanti tà di RSU raccolta a bordo nave nel orto di Bari 
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verifica più approronJ11a ha ev1denz1ato ~he la quantità d1 R U a·s1milabd1 e d1retwmente 
corrnessa al numero delle navi da crociera che calano nel porto. 

Come noto 1 nfiut1 urba01 prodotti dalle navi, sono i rifiuti d1 carnera e cucina, a cui vengono 
assoc1at1 alcune tipologie d1 rifìut1 as imi! btl1, che per 111agg1ore chiarezza sono tat1 elencati, 
seppur non esaustivamente, nella successiva tabella "C' . 
La gestione d1 questi rifiuti e la stess:i e ti destino tìnale è la d1scaric,1, previo trattamento 1mermed10 
di stertl1zzaz1one per quelli proven1ent1 da Stati extra UE ., ovvero, per quest'ult1m1, 1m;enerimento, 
se 1I trattamento di sterilizzazione non è d1spon1bile. 

5.3a Rifiuti assimilabili agli RSU e rifiut i speciali non pericolosi 
In b,1se ad una ventica compiuta sulle tipologie d1 rifiuti ·pec1al1 non pericolosi raccoln negli ult1m1 
anrn, s1 riporta nella successiva Tabella C, un elenco llld1cat1vo e non e aust1vo delle principali 
t1polog1e d1 rifiuco raccolte con Il relativo codice CER, d1st1nte fra nfiut1 ass1mtlabtli e non In 
queste due categorie sono state anche ev1denz1au 1 rifìut, oggerto della raccolta d1 feren,:1aca tra 1 

rifiuti ass1milab11J e I ritìu11 associati al carico tra I rifiuti special non pencolos1 

Tabel la C - Elenco non esaustivo di rifiuti assimilabil i e speciali non pericolo i comunemente raccolt i 
dalle nal'i. 

Rifiuti Urbani I 
Rifiuti Speciali Asslmllabili I CER CER C;>mp=e~::.'~':'i/:!~ °J!.:tto di non perfcolosi 

Imballaggi 1n 

I 
parabordi In gomma, 

malenali 150106 pneumatic, 160103 
m,st, fuon uso I 

Abbigliamento 200110 cavi dI ormeggio 200307 

Prodotti 1esst1I 
t- · 200111 lelorn ,n 1u1a 200111 

I Imballaggi •n 
150109 lelon, in plastica 200139 materiale tessile 

Effell, lei erecc, 200399 tele cerale I 
200399 

- I 
lnòumenu da lavoro non apparecchialure fuori 

I contaminai, da sos,anze 150203 uso non 
160214/200136 con1enenl1 comoonent, per,colose 

_e_ericolos, 
lmbaliagg1 in materia -

tessile 150·109 I 
I 

Raccolta I CER Rifiuti assocfatl af 
CER Differenziala carico 

Carla e cartone 200101 Pallets in legno 150103, 200138 

- - - ~-
150102. 20013'g Ve1ro 200102 Pallels in plas1Ica 

I ---I Reti in materiale 

Plasllca 200 139 vano per 
200399 carico/scar1co 

materiali r- - -
F ascelle, reggette In 150102, 2001~ Alluminio 150104 

elastica I 
~allagg1 in carta e 

150101 ~ i= ascelle, reggelle ,n I 150104, 200140 
cartone metallo - -- - -
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1mballagg1 m legno 150103 
-- -1mballagg1 melalhc1 150104 

1mballagg, 1n materiali ' 
150106 m1sli 

tmballagg, in velro 150107 

5.Jb Trattamento dei rifiuti urbani 
Il crat amento dei rifiuti urbani è obbligatorio per tutte le nav, provenienti da Paes, non appartenenti 
all'Unione Europea, come previsto dal DM 22 maggio 2001. 
Il trattamemo adottato dal Concess1onario del servizio di raccolta e smaltimento de, nfiut1 solidi è 
lo smaltimento ,n tmprnnro di 1ncener1mento ovvero lo smaltimento ,n d1scanca previa 
sten l1zzaz1one. 
Allo 5 ato 1I porto d1 Bari non t.l1spone d, un impianto di sterd1zzaz1one e non è d1sponibile una 
previsione attendibile riguardo ad una sua realtz2:az10ne, stante la oggettiva carenz d1 paz1 idonei 

5.4 tima della produzi one di rifiuti liquidi 
La raccolta di rifiuti liquidi nguarda pnnc1palmente due t:ategone dt rifiuti 
• le acque d1 sentina (o bilgc water) 
• le acque di lavaggio dette anche "slop" 
Le acque d, sentina sono acque a contenuto oleoso, proven1enr1 da, van, motori dove entrano in 
contato con 0l1 combusttb1l1, 0l1 lubrificanti e carburanr, Essendo acque stoccate in apposite 
vasche, dette vasche d, sen ina ed avendo del par11colato solido trasportato lungo ti tragmo di scolo 
che sedimenta nelle vasche, J seconda del tenore 111 acqua e della dens1ta s1 parla d1 acque di sentina 
o tàn h, (sludge). La modalità d, raccolta e la medesima e ono conteggiate in un unica voce, 
nonosr me siano due diverse t1polog1e d, nfiuu (bilge e sludge) incluse nella notifica 
Le acque d1 lavaggio (slop) denvano da opaaz1on1 d1 pulizia delle cisterne delle nav, contenenti 
res1du1 di 1drocarbur1 da cons1derars1 sempre nfìut, oleosi, anche ·e la presenza dt oli e 111 tracce 
cioè infenore allo 0, l %, o re 1du1 ch,m1c1 
I dati fomrti dalla soc,erà che gestisce il serv1z10 di raccolta ano riportati nella seguente tabella: 

T Il D ahe a - vo umi racco t1 dt rt 1Un l1au1 1 e numero I . . "fi . . . d. r nnn e e tuar1 ct· ... ff t 
I 2009 2010 I 2011 I r n. I -- -- I --SLOP 

mc l i l -- -- --
n. I 24 22 I 20 SENTINE 

258 171 
-, 

I I mc : 183 I 

l CER assoc1at1 alle acque d1 sentina e a quelle d, lavaggio sono I seguenti· 

Tabella E- Codici CER associali ai rifiuti oestiti 

L'astens o nel codice CER (Codice Europeo de, Rifiuti) 111d1ca che s1 tratt~ d1 un n 1uto pencoloso 
per la presenza d1 ,drocarbun. 
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ult.rn1 tre anni, 111 base a1 ddt1 comun1cat1 dal gestore del crv1z10. nel porto d1 San sono statt 
effettuati mm d1 acque d1 lavaggio (slop) e d1 bilge water come da grafico di seguito riportato 

Grafico 9: andamen to delle quanrità di rifiuti liquidi pericolo i raccolti a bordo nave nel porto 
di Bari 
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..... CER 130~03' 

--cm 160709' 

Relativarneme ai rifiuti l1quid1 o!eos1 (sentine), in base a1 dati acqu1s1ll dal gestore. s1 prevede come 
scenano d, massima una quantità di I I I m 3 annui. l'.0n un ritiro medio per tntervento d1 circa 6,5 
m 3 Tale quantità è idonea ad essere gest11a 111 base c1lle dotazioni della socicrà conce sionan del 
~ervi210 d1 raccolta dei r1 fiu11 l!qu1d1. 

Per quanto concerne le acque d1 scarico (sewage) que. te trovano definizione nel Marpol 73/78, 
annesso rv Regola I , e 111 !111ea di princ1p10 generale il loro sversamento a mare è v1et,1to, 1n 
realtà, rispettando determinate prescr1zion1 (es tnturaz1one e d1s1nfez1onc dei liquami a non meno 
di 4 Nm dalla costa ovvero, se non triturati e cli tnfe1tat1, a più d1 12 Nrn dalla costa), ciò diventa 
possibile lnfattt, nono~tante la presenza d1 un 'organizzazione e d1 1mp1ant1 adeguati, ti 
confenmenco nel po110 d1 San di acquè d1 se neo è stato ·ostan21almcnte nul!o S1 ritiene pertanto 
adeguata l'attuale orgamzza21one che prevede la d1sponibil11à dt un mez.zo adeguato per il 
confenmento e lo malt1mento delle acque cli scarico. 

5.5 Raccolta differenzia ta 
Come det o il vecchio Piano non conteneva 1nd1caz1on1 relative alla raccolta d1fferenz1ata. O!tre 
all'agg1omamento del Piano con l'adoz1011e d1 nuove procedure d1 raccolta e d1 nuove tariffe, 
occorre anche promuovere 1mziat1ve di infom1az1one e d1 sens1bilizzaz1one. 
Le fraz1orn da d1 Terenziare ~ono verro, carrn, plast1;;a, legno, al!um1n10 e altri irnballagg1 metallici 
Il rresentc agg1omamerno prevede che l'1rnp1anto gc tito dal concess1onario sia dorato d1 
conten1ton d1stim1 per rifiuti d1fferenz1ati e non 
Il st'rv1z10 dt racc(1lta d11Terenz1 ta dovrà es ere tale Ja assicurare la mc1ss1m1zzaz1one qualttii e 
quant1ra dei r1r1ur1 raccolti, affinché, nel nspetto del!e nonnat1ve 1g 1111, questi possano esser. 

Agglorrumen 10 del Pi,n() r.11 rJccollìl P St>st,one de! tiliulf prod ?:-\1 d:J1le l"l<1V• e e.le, rrsiaut ,;1 t,u,co del P'i~g_'fJÒ~ 1 l ( .' 
,, ~ I,,;, 
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erati, con pnontà ali· operaz10111 d1 nc1clo. aranno attuate periodiche e mpagnc d1 
sensibilizzaz1onc destinate a1 Comandanti delle navi ed agli equipaggi. 
L 'ob1ett1vo cbe ci i propone nel pronmo tneru110 è quello d1 arTivare a raccogliere in rnanrera 
differenziata almeno rl 50% dei nfiut1 provenrentr dalle 11av1 

6. TIPOLOGI E LOCALIZZAZIONE DEGLI IMPIANTI DI RACCOLT 

Come già rrfcnto 111 precedenza, alla luce de, d ti e delle 1nformazronr acquisiti. ! ' impianto portuale 
di raccolta n fiut1 · ri ultato efficicn e ed efficace, pum.ittavia !'assenza d1 un'area dove toccare 
tempor neamente 1 rifiuti, adeguatamente drffere112iat1, appare una deficienza da colmare anche 
nell'ottica d1 un abbattimento dei costi. 

6.1 Impianto rifiuti 

S1 nt1ene congruo che l'impianto portuale d1 racc !ta de, rifiutt sia costituito da· 
a) un autoveicolo autorizzato al trasporto dei rifiuti solidi urbani. 
b) un autoveicolo autonzzato al trasporto dei nfiuti . ottopost1 alla d1sc1pl111a ADR ·u! tra porto 

delle merci pericolo e; 

c) un·autoci tema autorizzata alla raccolta ed al trasporto d1 acque di sent111a e d1 liquami; 
d) un'area coperta di superficie pati a circa mq 200, ind1v1duaca nella Planim ! , attrezzata 

come segue: 

• 

• 
• 

• 
• 
• 
• 
• 

un contenitore da mc 10, tipo "mult1benna", per il raggruppameoto de, ntìuti solidi 
urbani e assimilati; 

un contenitore da mc I O, tipo "multi benna", per il raggruppamento dei res1du1 del carico; 
n 3 appo it1 contenitori per li raggruppamento dei nfiut1 speciali, anche pencolasi, 
sudd1v1s1 per t1polog1e compat1b1!1 d1 nlìuti (n. I per fannac, scaduti, n. 1 per p1 le e 
batterie scariche, n. I per lampade, b1 catodici, matenale elettronico ecc.); 
un contenitore da mc 2 per la raccolta d1 fferenziatc di cana e cartone; 
un conte111tore da mc 2 per la raccolta d1 fTerenziate di plastica; 
u11a campana per la raccolta del vetro, 

un contenttore da lt. 200 per la r ccolta difforenziata dell' alluminio; 
un contern tare da lt. 200 per la raccolta dell 'urrndo . 

Con 1derato che tra I rifiuti mnanzi indicati non ve ne sono che cont ngano policlo
rodibenzod1oss1ne, policlorod1bcnzofuran1, po!Jclorodibenzofenol1 tn quantità supenore a 2, ppm 
né po!tc!orob1fenile, pol1clorotntèn1lc supenore a 25 ppm (cioè rifiuti prodott i dalle ldvoraz1oni 
industriali d1 chimica pesante o da 1mp1anu che lavorano a temp rature supenon a 600°), !'tmp1anto 
portuale d1 raccolta de, rifiuti s1 configura quale "deposito temporaneo" a1 ensi dell'art . 6, o. 1, 
lett. m del d.lgs. 5 2.1997, n. 2 e pertanto, come stabilito al! 'art. 4, co. 4 del d.lgs. 24 6 2003, n. 
182, non necessita dell'autonzzaz1one regionale di cui agli artt. 27 e 28 del citato d.lg . n 22/97. 

Almeno il 30% degli au1omea 1 ut1l1zznti per la raccolta ed il trasporto dei rifiuti deve avere 
motorizzazione non 111feriore ad euro5, oppure e sere elettrici, ibnd1 o alimentati a GPL o metano 

Le strntture destinate alla raccolta, depo 1to preliminare e stoccaggio de, nfiut1 devono avere le 
seguenti caratteristiche: 

l pos edere adeguati requ, it1 d1 re rtenza 111 relazione alle propnetà chimi o-fis1 hc d 1 
n IUtO 

2. essere provv1st1 di istema d1 ch1u ura. accessori e d1sposit1v1 arti ad effettuai-e 111 cond1z1oni 
d1 sicurezza le operaziom d1 nempimento, travaso e svuotamento; 

• 1, 
Agg10rni1'T'leo10 del P,anr) J1 r.1ccol· . .a e geH10nc de1 rd1uu prodot11 dalle ,w.i1 e dei re,1du, d1 car,co d"!?l por~o~1 , ,' ~ . 

.. \"'" :" ~ ~ I 

·-.· 
I 
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le manichette e I r.iccord, dei tubi uulizzat1 per ti carico e lo scarico Jei nfiur, liquidi 
contenu i nelle c1s eme devono essere mantenuti 1n perfeita ertì::1enLa al fine d1 evitare 
d1spers1oni nell'Jmo1ente, 

-I ti/I c0nteniton/c o 1/il serbatoi/o fisso o mobile deve nservare un volu111e residuo d1 
sicurezza pari al I 0% ed essere dorato d, disposi 1vo ant1 traboccamento o da tubaz1onr dt 
troppo pieno e d1 indicatori e di allarn1e dt livello. 

5 de ono essere po 11 ~u superficie pav1mcnt.ilJ, 1 serbato, dc,ono L: ser1: dotatr J1 bac1n1 d1 
contenimento cii carnc1tà pan al serbatoio st~sso, dotati d1 adeguato s1s1ema d1 ,nl\ltamcnto, 

6. 1 n 1utr che possono dar lu0go a fuonuscna d1 ilqu1d1 devono essere collocati 1n conte111ton a 
tenuta, corredar, da 1don 1 s1ste1111 d1 raccolta per I l1qu1d1, 

7 1 conten,ton de ono essere raggruppai per l1polog1e omogenee d1 rifiuu e d1spost1 1n 
maniera tale da consentire una facile ispezione (passo d'uomo), I' ccertamento d1 evenru:ili 
perdite e la rapida nmoz1onc d1 evenrual1 contennon dJnnegg1at1 

L'1mp1anto, che dovra essere ovviamente dotato dt:lle prescritte autonzzaz1on1, dovra inoltre 
prevedere lo 'toccaggio pro, v1sono (D 15) e/o messa 111 merva (R IJ) det rifiuti spe<.:1ali pencolos, e 
non 

CER 
I .OIW 

1so202· 
160103 ----

Descri1ione 
I lmbali;igg1 che hanno contenulo ~e pericolose 

__ (_co_n_1en11ori ~uo11 d1 vem1c1, ~do111 h11rnc1, ecc.) 
Mat,:ri,di lìltranu e a,sorbenti contammm1 da olio ---

160602 • 
170405 

~041_1 _ 

Pneumatici fuori u ·o 
____ B_a_r-te-ric al N1 hcl-Cadnuo 

Rouamc d1 ferro 

Cavi diversi da quelli d1 cui Jlle , oc1 da 17041 O 
(cavi d1 om1egg10, funi, ecc. l r-C,C7"----------------- --~--,--

16021-1 . .\pparccchiarur-: fuori uso diverse da qudle d1 cui 

I 1so107 ___ ---- -- --
alk voci da 160209 a 160213 (monitor, radar, 

_ ---2.e.eareccl11atur · eletrromchc, irobu~ssole, cc) 
lmbJ~in vetro ..-

150103 ·--- --------
._!50104 

lmballagg11n legno 
lmballagg1 mc1allic1 _ -------- -- ------

La suddcrta area attrezzata d1 ,uperfic1e d1 circa 200mq e sara pos1zt0nll!a alla radice ciel f bri:1cc10 
del Molo Foraneo (pla111m I J nelle 1rnrncd1ate ad1ac.:nze dell'arca di raccolta, le condmorn per lo 
3toceagg1') dovranno sscrc le segueni 1. 

1 nftuti da detenere 1n st 1c;cagg10 prov\ ,sono e o rness.1 111 nscn,·;i potranno prnvernre 
esclm1vamente dal 'Cf"\ 1z10 d1 n11ro e smalt11nento dei ri riut1 s0l1d1 d.ifle navi del pano d, Bc1n r 
cod1c1 CER d1 tait ritiut1 dovranno essere rtponat1 nei F 1.R che vemnno ultl1zzat1 per d rragitto 
dnlla banchina d1 scanco tino al I' 1mr1nnto, 

lo stoccaggio provvisorio e/,1 messa 1r1 riser.a dei nfiuu sopraelenca11 SGni real1zz:i10 presso 
l'1mp1,1nto in preposta area cope11a, all'interno d1 Jppos111 con1en11on stagni do1at1 d1 1don a 
copertura I conte111tnn dei rifiuti dovranno essere dot~l, d1 idonea segnale11cu che con enrn d1 
1denuficare 111 marnera n1voca la t1polog1a d, r1tìuto contenuto. al fine dr owm,zzare la 
gestione. 

• 1 rifiuti delt'nut, in stoc1:agg10 orov, 1sono o me,sa 111 nservJ Jo ranno es~ere confenn a 
1mpiant1 d1 snrnlr1mento tinak o re~upcro 1utor1v:Jt1 
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la movimentazione e lo stoccaggio dei rifiuti deve avvenir in modo che sia evitata ogni 
contaminazione del suolo e ùelle acque, 

• 1 rifìuri da recuperare devono essere toccati separatamente dai nfiuti destinatt allo smaltimento. 
Lo stoccaggio dei rifiuti deve essere realizzato tn modo da non modificare le cara enstiche dei 
nlìut1 compromettendone tl successivo recupero; 

• devono essere adottate rutte le cautele per 1mped1re la formaz1on degli odori e la d1spers1one di 
aerosol e d1 polveri; 

• I ·area dovrà essere definita con opportune barriere, anche con l'uso della vegetazione per 
mìugame la presenza; 

• dovran.no essere installati appositi cartellon1 che informino sulle modalità dì e ecuzione del 
servizio e sul oJTetto conferimento dei ri fìuu. 

7. ORG NIZZAZIONE DEL ERVIZfO DI CE.STIO E DEI RIFlUTI E RE ISlONE 
CTER INFORMA TI O 

Alla luce delle decis1on1 a sunte 10 questa revisione del Piano sulle modalità d1 gesuone dei rifiuti 
urbani prodotti dalle navi, l'organizzazione del erv1z10 d1 ge tione è stata rivisitata. 
Al fine d1 adeguare Il Piano alle decisioni prese, di migliorare l'organizzazione e rendere più 
efficiente il servizio di gestione dei rifiuti, i ono apportate alcune van azioni al Piano, tllustrate nei 
paragrafi seguenti 

7.J Revi ione iter informativo e organizzazion e del sen 1izio di ge tione dei rifi uti. 
La procedura d1 prelievo e ge ·rione dei rifiuti, e nv1sta secondo la seguente metodologia, 
• la oc1età concessionana, ut1hzzando le fonti d1 mformazione esi tenti, acqui isce I dati relat1v1 

alle navi in arrivo e quelle presenti nel porto, 
• esaminando le notifiche, che entro li 2019 saranno anche accessibili attraverso un sistema 

informatico (vedi paragrafo 9), la conces, 1onana del servizio accerta 1! quant1tat1vo (mc 3 ) e la 
t1pologia d1 rifiuto prodotto dalle singole na i amvate o in arrivo. La Capitaneria d1 Porto, come 
ent d1 controllo, ha il compito d1 verificare la corretta compilazione delle noti ·1che redatte dal 
Comandante di una nave; 

• acqu1 ite tali mformaz1orn, 11 concessionario sarà m grado di ricostruire la cons1. tenza del 
erviz10 d1 prelievo rifiuti da effettuare 111 giornata. Per le navi onnegg1ate dopo le 14:00 nei 

giorni feriali (ovvero dopo le ore 12:00 nelle giornate <l1 domenica e fe ·t1vi) d concessionario 
provvederà a programmare la raccolta dei nfiuti uccessivamente all'effetiivo om1egg10 come 
rilevato attraverso il portale web dell'Autorità Portuale del Levante. 

8. DE CRJZIONE DELLE PROCEDURE D[ RACCOLT DEI RIFIUTI E DEI RE mur 
DEL CARICO 

[l servizio di raccolta, trasporto e smaltimento o recupero det 11fiut1 solidi prodotti dalle navi che 
scalano I I porto di San è svolto nei seguenti oran 

• dalle 00 alle I ·00 dal lunedì al abato. 
• d, Ile :00 Jle 12.00 nelle giornate d1 domemca e 11e1 fesliv1. 

La raccolta dei rifiuti liquidi, pericolosi e non. sarà assicurata nei seguenti orari: 
• dalle 8.00 al le 12:00 e dalle l 5:00 al le l 7·00 dal luned I al venerdi, 
• dalle 8:00 alle 12:00 nella g10mata del s bato 
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di limn d1 tali f, sce orarie il conces:1onario lei serv1z10 garantira una ~quadra m reperibilità per 
1r1terven11 su chiamata, con un preavviso d1 almeno 4 ore, nei g1om1 feriali, e d1 ore nei g1om1 
festi v1 

La raccolta Jt:1 ritiut1 ~Jmtan ha luogo su speL11ìca nch1esca ddle nave (o dell'Agenzia mannima) 
con preavviso d1 almeno 24 ore (escluso prefest1v1 e fé t1v1) 

8.1 Rifiuti solidi 
I rifiuti misti dì camera e cucina (CER 20030 l ), esclusi I rifiuti alimentari prodotti da navi 
provenienti da Paesi extra UE., vanno confezionati 1n sacchi a perderle! in poliet1ùne, della caparnà 
mas Ima d1 lt I 00, d1 colore {{r1gio ,em1rrasparente, fomiti dal gestore de11'1mp1an1U, sui quali dovrà 
essere 1mpresst1 in bianco la d1c1rura: "R S.U" 

[ rifiuti alimentari prodotti da navi proven1ent1 da Paesi extra '.E., vanno confez1ona11 1n .~1cch1 a 
perdere in polietilene, della capacità massima d1 lt.100, d1 colore verde semitrasparente, forniti dal 
gestore del! 1mp1ant0, su quali Jovr:\ esser impressa tn bianco id d1c1tura. ·'Rilìut1 alimentan extra 
UE." [n base al Decreto lnterrn1r11stenalc 22 maggio _001 (Ministeri San1t!i e Ambiente), 1 nftut1 
cost1tun1 da prodotti a[irn ntan per I 'approvv1g1onamento dell 'equ1pagg10 e det passeggeri e I lom 
rcs1du1 sbarcan da mezzi d1 rrasporto t:0rnmer.:1ali, naz1onal1 ed esteri, provenienti da Paesi extra 
U.E evono essere smalt1t1 in 1mp1ant1 d'incenerimento o, smalt1t1 1n discarica. previa 
sreril1zzaz1one da effettuar~, econdo le modali à tecmclie 1nd1cate nel! 'art. 4 comma 3 del citato 
Decreto La ditta conce s1onana dovrà, pertanto, dotarsi d1 un imp1.into d1 s1enlizzaz1one 
opportunamente d1mens1onato ovvero dovra provvedere al tr spano presso 1mp1anto all'uopo 
autorizzato assegnando al nfiuto il codice CER I O I 03* nel nspetto d1 qu, nto d1spo:Sto dal Decreto 
del M1111stero della Sanità 1n data 22 05 2001 recante "Misure relative alla g st1onc e alla 
d1struz1one dei rifiuti alimentari prodotti a b0rdo dei mezzi d1 trasporto che effetruanv trag1lt1 
1ntemaz1011ali '' 

l rifiuti co tituiti da mulcimatcriale (CER 200101, 200102, 200138, 200139, 200140) Ja destmare 
a selezione e successivo recupero vanno confez1onat1 111 sacchi a perd1:re in po/terilene 
l'emrtrasparen11, della CJpac1t:i ma,s1rna d1 11 I 00, wlore gi[lf/o ~ernitrasparente fom1t1 dal gestore 
dell '1mp1an10 

I rifiuti peciali, pericolo i e non, vanno I accolt1 in rnccuii 11po Bìg Bag 111 rafio pol1propife11ica, 
ovvero, se nccessilrio ad e\·ttare colarnento, m /i1sti in rnewllu o in polieulene forn1t1 da[ gestore 
del l' impianto. 

[ rifiuti peciali pericolosi batterie e pile esauste. fo 11 contenenti vemrc1, diluenti, 0111, etc) vanno 
rnccolti 111 contrmilon rig1d1 stagni 111 materia pia. uc . 

:.- La raccolta ve1Tà effetruara mcJ1ante Jucocarro con consegna e/o nlìro alla/dalla nave di 
1d nei conten1ton d1 adeguata capacità Una vnlta che il personale d1 bordo della n ve ha 
provveduto a scarrcare i rifiuti negli apµos1t1 contenitori, avendo cura d1 snmtilfli 1n base 
all..1 ttpolog1~. contatt il concess1onano rer il ritiro degli te -, 

;., Ile navi dovranno essere consegnati npros1t1 pu coli che infomuno ·ulla modalità d1 
esecuzione del serv1z10 e sul corretto c:nnferanento dei ritìut1 

,.- Tem11nata la raccolta d.1lle iia\l rich1edent1 il servizio I ·automezzo (o gli automezzi) 
pro\ ederà .il trasporto prcs o gli 1rnp1ant1 d1 ncez1onc" r1nale ind1v1duat1 111 ba ·e alla 
ttpologia tkl ntìu10 
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li Concess1onario/Gest0re provvederà alla raccolta dei sacchetti, de1 contenitori stagrn e dei 
residui del canco, 1nv1ando quot1d1:inamente pres o le navi presenti in pono adeguati mezzi 
debitamente au onzzat1. 

� I sacchetti e 1 contenitori sragn1, ben chiusi, saranno mrrodottl, a cura del Ge tore, nell'area 
portuale d1 raccolta. negli appo. it1 contenitori contrassegnati con le relative suddette 
d1c1ture 
I residui del canco sono rntrodott1 nel conreniton: alla rmfusa 

Per quanto concerne la gestione dei ntìutt specl, li pericolosi e non, s1 precisa che la raccolta 
avverrà con procedura semplificata, rispetto a quella prevista, per 1 nfiuti speciali non pencolosi che 
non supereranno un determinato quant1tat1vo. Tn generale per le tipologie di nfiur1 solidi speciali 
pencolos1 e non pencolos1 non previsti dal modulo d1 noti fica. che tuttavia potrebbero essere 
prodotti dalle nav1. data l'acca ionalità della loro produzione, s1 procederà come appresso: 

• il comandante della nave o l'agenzia inoltra nchiesta di raccolta dei nfiuti olid1 
direttamente alla società concessionaria e coofensce 1 propn rifiuti d1ch1arando al momento 
della chiamata t1polog1a e quantità; 

• la . oc1età concess1onana mte1v1ene con 1 mezzi ntenuti più 1done1 1n funzione delle 
d1mensioni e della natura dei rrfi ti ntirati e procede ad eventuali operaz,orn d1 
riconfez1onamento ed etichettatura, 

• 1 nfiut1 raccolti dal concessionario saranno successivamente confent1 dll'ettamente negli 
1mpiant1 di smaltimento o d1 recupero oppure stoccati, previa opportune autorizzazioni. 
provvisoriamente nella stazione attrezzata o in luoghi dotati d1 spazi e contenitori idonei. 

Turt, via, per rendere p1u agevole il e1v1z10. 1 n fiuti solidi spec1a!J non pericolo 1 saranno raccolti 
empre dul concessionano del servizio per un quant1tat1vo rna imo d1 I mc senza che il 
omandan e della na e nch1eda 111 ant1c1po il ervmo e senza che dich1an necessariamente tipologia 

e quant1ta Oltre questo quantitativo s1 segue la normale procedura descritta 111 precedenza. 
mo alla attiva?.ione del software d1 cui al punto IO, con cadenza mensile il oncess1onario dovrà 

inviare. ll1 fonnato elettromco, ali' Autorità Portuale 
• la quantità c mplessiva d1 nfiun speciali non pencolos1 nurati d1st1nL1 per tipologia, con la 

specificazione del codice CER e le relative navi che hanno conferito (della na e deve essere 
pec1ficato il nome, il tipo, la stazza, il numero d1 equ1pagg10 ed il numero d1 passeggeri), 

• la quantità d1 nfiut1 speciali pericolo 1 ritirati per nave ed il relativo codice CER, (della nave 
deve essere specificato il nome, 11 tipo, la stazza, il numero d1 equipaggio ed il numero d1 
passeggeri). 

Nelle more della realizzazione della stazione attrezzata, il conce·sionano ha l'obbligo d1 provvedere 
al trasporto presso gli impianti d1 smaltimenro efo distruzione e/o recupero autonzzat,, nei tempi e 
con le mod lit~ prev1st1 dalla nonnat1va v1genre. 

8.2 Rifiuti Liquidi 

La rac olta dei rifiuti liqu1ct1, pericolo I e non, dalle navi onneggiate nel porto d1 Bari avviene 
mediante idoneo mezzo autocarro/c1sterna d1 ad guata capacità. 
li trasfenmento del nftuto dalla nave al mezzo d1 raccolta avviene mediante pompaggio effettuato 
dalla nave stessa ovvero su ncbìesta, dal Concess1onano con idonea pompa. 

9. DEROGHE, E E\IZIONI E NOTlFJCHE 
Allo s;;opo d1 unifonnare le modal1tà di g ·t1one delle not1lìche, del nlasc10 d1 deroghe e 
dell'espletamento d1 1spez1om sul t rntono nazionale, il Ministero dell'Amb1ente e della Tutela d 

•)' I-, Agglor1"1irnen10 de' ,'1:1no di rJccolu ~ tes11one de, r1hu1• cirrxlo111 dalle nav, e ot, res1dv1 di Cjf!CO del ~O! f ,1 f , .~ 
;.t 
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e del Ma ·e ha diramato una circolare (circolare 01 RAM 200 ) tutte le ed1 dell 
Capitanerie d1 Porto, che ha alrresì fornito ur1l1 chiarimenti. 
Nel porto di Bari la Capitaneria di Porto nla eia le previste deroghe ed esenzioni nel rispetto d1 
quanto stabilito dall 'art.7 del d.lgs 182/2003. 

Come previsto dal Piano e come ribadito dalla ,opra citata Circolare del Ministero dell'Ambiente e 
della Tu cla del Territorio e del Mare, è necessana la catalogazione am1onica delle notizie riportate 
1n notifica. Ciò pe1111et erebbe d1 agevolare il meccanismo dell'iter mfonnat1vo previsto dal Piano, 
111 cui la notifica a sume un ruolo centrale nella procedura d1 raccolta d I rifiuti e re idu1 d1 carico 
prodotti dalla nave. 

Al fine d1 semplificare e informatizzare la procedura di notifica dalla Capitanena di Porto ai 
concessionari del erviz10, l'Autorità Po1tuale, di intesa con la citata Autorità Marittima, attiverà un 
applicativo web per consentire la compilazione d1g1talizzata e guidata della notifica; a tale 1stema 
potranno anche accedere, con d1vers1 livelli autorizzat1v1, tutti gli attori coinvoltr nell'iter 
informativo 

Grazie a tale pplicativo e al meccanismo gu1d to di compilazione sarà possibile ndurre il nschio di 
inserimento d1 dati errali e semplificare la procedura tra missiva. spetto ancor più nlevante arà la 
creazione d1 un database aggiornato in tempo reale, contenente turte le inforrnazio111 relative alla 
gestione dei nlìuti. empre grazie ali appl1cat1 o 11 concessionano potrà organizzare al meglio il 
servizto. ott1m1zzando la tempistica con intuibili economie dt scala 

10. REGfME T A RIFF RIO 
IO.I tima co ti 

Le component1 d1 costo che sono state considerate sono. 
I . costi del personale. 
2. costi per manutenzione 
3. consumi 
4. ammortamenti 
5. costi per smalt11nento e anali 1. 

6. pese generali e utile 

Le dotazioni minime previste per espletare il serv1210 ono state neptlogate nella. egciente 
tabella. 

Tabella 10.1 
Dorazioni minime della società concessionaria per il servizio di raccolta e gestione dei rifiuti 

Personale operativo impiegato stab1lmentc, anche non esclusivamente· 4 persone. 
Orario erv1z10: ved. punto 
Mezzi terre tn-

• t a roveicoto autorizzato al trasporto dei nfiuti , olid1 urbani. 
• I a tove1colo autorizzato al traspone der nfiul! sottoposti alla d1sc1plina ADR. 
• l autocisterna autonzzata alla raccolta e al trasporto di acque d1 entina e d1 lLquam1 

·ottoposti alla disciplrna ADR. 

Almeno il 30% degli automezzi ut1l1zzat1 p r la raccolta ed ti trasporro dei 1i 1ut1 deve a ere 
motomzaz1one non inferiore ad euro 5, oppure essere elettrici, ibridi o alimentati a GPL o metano. 

L stima dell'organ1co operativo è· tata elaborata considerando ordinari I servizi svolti secondo 
quanto prev1sco al punto 8. 

[I costo annuo dell'impianto è stato pe1tanto tirnato in euro 510 mila circa. 
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CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DELLE TARIFFE 

In conformità del d1spos o d1 cui ali' Al legar o [V al O Lgs. n. I 82/2003, le rari ffe da porre a base 
dell gara per la concessione del servtz10 d1 r ccolca dei r1lìur1 prodotti dalle navi e dei res1du1 del 
canco, saranno articolate come appresso 

a) una quota fissa, indipendente dal I 'effemvo uultzzo del l'11np1anto portt1ale d1 raccolta, che, 
moltiplicata per ti numero medio annuo degli approdi (triennio d1 nfcrimento 2009-20 l l) 
copra I I .15% della uma dei costi dell '1mp1anto (punto I 1. I), I ' 1n1por10 di tale quota fissa 
tiene conto della t1polog1a della nave e del rilascio di eventuali deroghe/esenzioni, 

h) una quota variabile che t:Opre il 65% del costo stimato dell'impianro, rapportata all'effettivo 
confcnrnenlo, articolata in ba e a v· n cnten 

Inoltre sconti sulla tari fa fis a dovuta in caso di deroga al conferimento dei liquidi, saranno prev1st1 
per quelle navi che frequentemente approdano 1n polio. Tali conu saranno param tra(I al numero d1 
conferimenti dt nfiut1 ltqu1d1 effettuati da tali navi 
Al fine d1 su molare l'avi 10 d1 componamentt v11ntos1 da parre delle navi, si 111tende applicare un 
si tema d1 tanffo2.1one con mcccan1sm1 promozionali per le n vi che attuano la raccolta 
d1fferen.z1ata 1v1 compresa una prern1al1tà per le navi che aduttrno s1stern1 di gestione arnb1en1ale (es 
Ema , I O 1400 I, ecc. ) 
Al fine dt promuovere la raccolta differenziata oltre ad 1ntz1at1ve volte ad Jumentare la 
sensibtl1zzaz1onc 1n parncolare delle navi mercanllli, verranno introdotte delle mod1tìche al regime 
ranffario finalizzate a penalm:are eh, confensce esclusivamente nfiut1 1nd1fferenz1a11 

12. PERSON RESPON ABILE DELL'ATTUAZIONE DEL PIA 10 
fl Re5ponsabde/i del l 'atniaztone del Piano arà/soranno 1nd1v1duato/i con apposua Detennina del 
Prc ·1dente del!' Autonta dt s1 ·tema Por1ual • del Mare Adr1at1co Meridionale. 

13.PROCEDURE Df SEGNALAZIONE DELLE EVE~TUALI INADEGUATEZZE 
RILEVATE NEGLI lMPTANTf PORT . LI DI RACCOL A. 

All'atto della raccolta det nfiut1, li Gestore consegnerà alla nave un ::ippos1to modulo sul quale 
potranno essere segnalate all'Autorità e enrual1 1naJeguatezze rilevare negli 1mprnnt1 portuali di 
raccolta dei r1fìuu. 
Analoga segnalazione potrà essere fatta da chiunque ne abbia interesse mediante annotazione nc:1 
"registro delle inadeguatezze", che sarà 1cnut0 a cura del Responsabile/i dell'attuazione del Piano 
li responsabile dovrà ..:ffettuare. unche a campione, periodiche verifiche del risperto delle operal10nt 
previste da I piano 

14. PROCEDURE or CO! ULTAZIO 'E PERM NENTC CON GU UTEi\'TJ DEL PORTO, 
CON I GE TORI OEGU IMPIANTI E CON LE ALTRI PARTI INTERE ATE. 

Al fine d1 verificare la funzionalità dell'1rnp1anw portuale, saranno 1nci tu per1od1c1 incontri 
cons11lt1v1 con le agenzie marinime, le trnprest' autonzznte all'eserc1z10 delle operazioni portuali ed 
ti gestore dell'1mp1anto stesso, nonché con l'A USL RA/4, l'Ufficio dt Sanità Ma11n1ma e la 
Capitaneria dt Porto 
In fase d1 pnm~ appl1caz1one del presentr piano gli 1ncontn avranno penod1c1t.1 b1mc:strale, 
succc,stvJmente semcstrnle 



26140 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 54 del 17-4-2018                                                 

. FHD ME ro DEL ERVIZIO 
egli elabora I progerrual1, in relazione alle conseguenti procedure d1 affidamento del ervizio d1 

raccolta e gestione dei rifiuti prodotti dalle navi e dei residui del arico del Porto d1 Ban I dovrà 
venficare la possibtl1tà di inseme indKaz1om n enbd 1 a1 CAM "cmen ambi ntali minimi" dt cui al 
Piano d'az ione nazionale per gli cqu1st1 verdi adottato con il Decreto Tntennm1stenale dell' 11 
aprile 200 aggiornalo dal D.M. IO aprile 2013 
Dovraru10. altresì, essere spec1 fica te procedure per part1colan s1tua21on1 d1 emergenza quali 
l'abban ono d1 rifiuti sulle banchine o nelle acque dt:! porto e. se non già previ te nei cap1tolat1 
rei· t1v1 alla pul1z1a delle aree po1tual1, µrocedure relative agli 1nterve t1 da ado are nel caso d1 
even iah perdita d1 arburante e olio all'interno dell'arca portuale. 

16. PUBBLlC ZIO i'E, 
ul sito web i ·t1tuzionale sarà pubbl1ca(o (commi 5 e 6 dell'Art. della L R. 44/2012 e ss.mm 11.) 

10tegralme11te il provvedimento d1 verifica, dcli 'adozione e approvazione del piano, del! 'iter 
procedurale e del rist Italo della verifica d1 a oggettabil1tà, comprese le mot1vazion1 dall'csclu ione 
dalla VAS e le modalità di ottemperanza alle prescnz1oni impartite. 




